
& Æ  G A Z Z E T T A  M ’A C Q U A

Constato, q ç 'a )g ÿ  | t r | i « ^ # j n S Ì  de^ll un \ 
per. vendere bep^A pa.n jercänzi i  mediocre, 
altrove la  ta t tìca  di adtri péV accapparrarsi 
coin prätori 'ed i r  sussiego" più che giusti­
ficato dulie massaie esperte clic non hanno 
tèmpo da perdere. •

É . tu t ta  una scèna variopinta di figurine
femminili che si intrecciano, si accoppiano, 
si ; ja pŝ  rp a gl iaç p s.ulla breve superficie di
quel -luogo pùbblico, che sotto il modesto 
nome di mercato, ha tan ta  importanza, e .  
forse ta n ta  parte, nelle vicende domestiche, 
da  po te rs i  considerare, se non l’ emporio, 
la  succursale  delle manipolazioni muliebri, 
palesi e segrete.

Vi sono anzitutto due specio .di cpndpra- 
tr .ipit le-costanti e le fortuite.
' Appartiene, con poche eccezioni, alla 

prinqa pqtegopiq, la  s^ry.ottp. cjie. h^  dgto 
convegno ; all!;aróìca, depositaria ' dei suoi 
segreti .  Ivi, lo scambio delle confidenze, le 
incumbenze assunte ,  e : r ipo rta te ;  la posta 
o’ la  telegrafia senza fili e senza riscontro. 
Ivi, il primo e l’ultimo sorriso dell’amante 
in divisa, il sottinteso; '(’accordo colla ri ven­
ditrice sulla maucià 'dovuta alla costanza 
ed alla indagine .sui fatti e sui fasti di olii’ 
di fida e paga. Le seconde, vere massaie 
"in grembiule- V pappeìlinò; comprano per 
q^nto pròprio ;’ osservatrici delle conve­
nienze, pagano e vanno. .
Ì;Iff faòeio :di cappello a loro, perchè, 

rendendosi - superiori a vieti pregiudizi e 
sgnz^;tepria .di guastarsi, 'cpl .prossimo alto 
còjn cui "hanno contatto, si fanno dovere 
di fare i loro acquisti di presenza, ammi 
dis trando con cautela ie entra te  della fa- 
qaigtia. 'Maritegazza asserisce che una ca­
patina  al mercato, nonvtoglje  dignità a 
nessuna  donna,, efi... i. .signori mariti sono 
dei .medesimo avviso. . . .  

ÿ | l | . proverbiò che dico « chi vuole vada » 
c a lz a ' coinè’ ' un guanto pei-.-.stimolare la, 
r i tros ia  di molle; che trovano cento scuse 
per  so t tra rs i  a questa  —  diremo così — 
logica e na tura le  incombenza di ogni madre 
di famiglia.
b’iìi0::a  'benefizio de ll’economia e della sa ­

lute. Se poi sentissero lo sperpero di p»j . 
role che fanno le loro domestiche per met­
tersi in evidenza, per sf ru tta re  i curiosi, 
p e r d a r s i  importanza e quale- frangia ra ­
d iosa1 aggiungano ai lo ro ,  asserti  s.ulI conto 
dei padroni' come ne giuòchiro l’ onore, 
come-canzonino la pre tesa  pe.cifà d j . un ’in- . 
ggri.ua: o lacit'amep.te cosciènte ’ per legge . 
di1 compenso; avrebbero di che tremare;

La presenza della padrona di casa ql 
mercato sarebbe la fine1 dei pettegolezzi, 
dei.furterelji, delle menzogne, delle calunnie 
spacciate come oro di coppella e tepute  
in conto da chi sap rà  trarne- partito, o 
raccolte da chi beve grosso sull’ immonda 
m ensa  deH’imi-rudenza m antenuta  e sala­
r ia ta .  . . , ■ .

Ma fra le compratnci, -quale divano I . 
Anche qui non si sfugge agli effetti de! 
contrasto. Vi sono quelle ohe trovando equo 
un prezzo, non hanno esigenze dannose per 
la" Venditrici. Sanno ohe quelle meschine 
debbono vivere, che non per nulla si e- 
spongòno al gelo, al- solitone, a  tu tte  le 
intemperie. Ma le più, costituiscono il vero 
incubo di quelle poverette, colle loro indi­
screzioni. Sopra due soldi di verdura, scelta 
e pesata  a modo. loro, con audacia di vere 
arpie, esigono il prezzemolo, la. .cipollina,, 
lo spicchio d'aglio, la canna di sedano, la 
carota; e colla barzelletta o sotto titolo 
d’assaggio, stendono la mano su tutto, 
provocando il sudore diaccio alle povere 
venditrici ; i moccoli e le imprecazioni di 
chi non può regalare al pubblico.

Sono le medesime faccio toste, tanto te ­
mute dai negozianti in generale, di cui 
mettono a prova la pazienza e la tolle­
ranza. Per un metrò di checchessia fanno 
porre a  soqquadro dozzine di scatole, fanno 
sciogliere cataste di pacchetti, fanno salire 
e scendere cento scale ai poveri commessi; 
poi paragonano, calcolano, esibiscono, 
vanno, tornano, aumentano un centesimo 
e finiscono per non comprare. Il negoziante 
diviene verde e manda a quel paese la sua 
to rm entatrice ,  che altèra e sprezzante porta 
altrove le traccio della sua.... come chia­
m ar la?

Ciclismo -  Un gruppo di 60 ciclisti 
domani m attina  per tempo partono da Acqu 
diretti a  Savona, passando pel valico cu 
Sassollo, e-.torneranno nelle ore della sera

^ E s s i ^ s i n o  in uniforme e preceduti ^da 
u n a  fanfara  eccellente composta di l 
menti bene affiatati.

Così scendendo al mare, porteranno a 
Sabazia l’ avventuroso sp in to  acquepe e 
siamo certi ché 'lasc ieranno  d r  sè ottima

' " T n T p S a  di lode a ll’avv. Scuti che ne 
assùnse  l’iniziativa.

momento d’ andare in _ macchina ap­
iamo che, causa lo sciopero, il con- 
I a  Savona venne rimandato ad epoca 
irminata.

Il suicidio di oggi — Quest’ oggi verso 
le ore '13 circa un uonjo che poitava, no­
nostante il caldo, un pesante mantello 
su 1 le spalle, si fermava parecchi minuti 
sul principio del ponte Carlo Alberto, dalla 
parte  de lia : città, e si metteva poi a se­
dere appoggiandosi al parapetto  dei mede­
simo. Ad un dato punto, come prendendo 
un ’energica risoluzione, s ’alzava di scatto, 
si .‘toglieva il mantello deponendolo sul 
parapet to ,  e si cacciava poi a capo fitto 
nel fiume sottostante. Alcuni -bambini che 
si . trovavano a pochi passi si ’ posero a 
gridare. Allora ia guardia daziaria Rapetti 
Giuseppe accorse a precipizio in soccórso 
del disgraziato e riuscì 5 infatti a trarlo 
dall’acqua ancor vivo. Pochi secondi dopò 
però spirava. Egli era caduto dove l’acqua 
era molto bassa ed aveva urtato  il capo 
su . d’unó scoglio. 'Venne, riconosciuto da 
uno del personale addetto alio Stabili­
mento Carlo Alberto per certo Rosa Giosuè 
da Sasso Ferrato (Ancona).

L'infelice era giunto solo ieri ad Acqui, 
si e ra  immediatamente recato alle-Vecchie 
T e r m e ..—  Stabilimento Gratuito — aveva 
colà deposto le sue  valigie; dopo era uscito 
e pare ruminasse già l’idea del suicidio 
perchè non rientrò più e non fu più visto 
da alcuno.

Conferenza al Circolo Operaio — Giovedì 
s e ra  il dott. Giulio Casalini - che da una 
diecina di giorni si trovava alle nostre 
Terme per la cura  dei fanghi - tenne una 
conferenza al Circolo Operaio. Per ùn ma­
iinteso t r a  i soci del Circolo e la Camera 
del Lavoro, l’uditorio n o n 'fu  molto nume­
roso; ciò nonostante l’oratore svolse il suo 
tema -  Il momento politico attuale - molto 
abilmente dimostrandosi' profondo conosci­
tore della moderna sociologia ed ottimo 
oratore. _

Parlò' senza ampollosità, con molta c h ia ­
rezza e senza la ricerca di effetti,, abituale 
a  diversi oratori, cosidetti popolari;,.;

Nonostante <che gli intervenuti rappre­
sentassero un po’ tu tti  i colori politici, lo 
ascoltarono con religioso-silenzio.è gli fu ­
rono, alia chiusa, larghi di applausi e di 
complimenti. I l  dott. ‘ Casali ni ha di già 
lasciata la nostra c itta  per recarsi a  To­
rino ove egli è consigliere comunale; al­
l’intelligente e studioso sanitario 'mandiamo 
da queste colonne il -nostro-li saluto ed il 
nostro, augurio di una perfetta guarigione 
dei suoi dolori.i ; . I I » . • •

Nozze— Mercoledì se ra  si è stretto  
l ’ indissolubile nodo che coronò il sogno 
d ’amore t r a  la gentil signorina, Rita Do- 
gliotti e l’egregio sig. Giovanni Sburlati : 
dopo la firma dell 'atto nuziale l’avv. Gù- 
glieri, funzionante da Ufficiale di Stato 
Civile, salutò gli sposi con affettuose pa­
role d ’augurio : poi una simpatica soirée 
riunì sposi ed invitati che f r a  lo spumeg­
giare dei calici e le armonie musicali dis­
sero alla coppia gentile l’unanime compia­
cimento ed il fervido augurio d’un avvenire 
rosato.

Ammiratissimi i numerosi e splendidi 
regali a rt is t icam ente  esposti e le corbeilles 
odorose. . .

Nelle prime ore  di giovedì gli sposi si 
avanzarono commossi nell’ ombra mistica 
delle ampie navate di S. Giuseppe a rice­
vere la benedizione nuziale dal Rev. Can. 
Berta che rivolse loro elevate parole d’am­
monimento 6 felicitazione.

Furono testimoni al Municipio il cav. 
Chiaborelli e il gèotn. Mascherici, in chiesa 
il cav. Benzi e il cay. Manara. _ I 

Ai treno delle otto gli sposi partirono 
per Torino e Ginevra con negli occhi scintil­
lanti il contento p e r  l ’ alba radiosa della 
nuova vita.

Bandisti.... ambulanti Non è raro_ ve­
dere, massime ia sera, piccoli gruppi di 
musicanti facenti parte della Banda Citta­
dina, girellare, muniti di strumento, or qua 
or là ad eseguire della musica.... che non 
si saprebbe precisare se sia del passato o del­
l ’avvenire. E’ cosà questa che fa poco o- 
nore alia nostra  Banda Cittadina, perchè 
dimostra la poca çerietà di qualche com­
ponente la medesima. Quando la Banda 
suona dev’essere ài completo ed accompa­
gnata dal capo di e s sa ;  coloro che per ca­
priccio od altro si distaccano dal corpo 
in gruppi più o meno numerosi per strom­
bazzare qualche pezzo arrabbiato, cessano 
di essere dei musicanti per diventare dei 
suonatori.,., a  un tanto al metro.

Pellegrinaggio a  N. S. del Deserto, presso 
Millesimo (Stazione di Cengio).
’ partenza con qualunque treno dei giorni 
24 e 25 settembre. .

brezzo dei biglietto (andata e ritorno) Jfo 
Acqui 2* cl. L. 5,30 - 3“ cl. L. 3,25 
Cassine id.
BistagDO id.

■ M om ba ldone  id. n 
S p igno  M. id.
^ R i t i r a r e  le' tessere ’ almeno tre  giorni 
prima del pellegrinaggio dai soliti incari­
cati diocesani.

n 6 ,1 0  - id . »
n 4 ,2 0  - . id . »
n 3 ,1 0  - id . »
n 2 ,8 5  - id . t
n 2 ,5 0  - id . «

2 ,4 5
1 ,3 0
1 ,6 0
1 ,5 0

Corte d'Appeilp di Casale’’■% Avviso ai 
Don Giovanni in erba "ed ai loro geni­
tori — Certo Alia da Nizza Monferrato 
aveva l’abitudine di amoreggiare con belle 
donne d ’ogni età  senza prendere le dovute 
precauzioni, per cui inoculò a due sue  vit­
time gravi malattie di gioventù. Siccome 
l ’Alia non aveva ancora raggiunto i 21 
anni, così fu portato avanti il Tribunale 
d ’Acqui assieme, al padre, questi come:, ci- . 
vilmente responsabile per le lesioni.,, .col­
póse arrecate  dal figlio. Condannato il padre  
Alia a  pagare anche tali danneggiamenti,- 
ricqrsç alla Corte d ’Appello, sostenendo che), 
ia  responsabilità dei padre non... discende... ' '- 
fino a garan t ire  le amanti del proprio 
figlio. Ma le sue ragioni validamente so­
stenu te  dai. dotti suoi patroni avvocati Persi 
e Bosco trovarono un accanito oppositore 
nei sostituito Proc. Gen. Regazzoni, il quale 
invocò perfino i sistemi di vigilanza dei 
genitori americani a tu tela  dell’igiene fa­
migliare e pubblica, chiedendo inoltre, a 
sostegno del proprio appello, un aumento 
di pena pel  figlio ALia per avere portato 
in luogo separato una giovinetta minorenne, 
per  passare  con maggior comodità ia luna 
di miele. 1 I

La Corte accolse le severe ragioni del 
pudico P. M., e cosi, elevò ia pena a '  2 
anni, 11 mesi e 17 giorni di reclusione. 
Confermò nei rapporti  del civilmente re­
sponsabile la sentenza dei Tribunale.

. E ’ una giurisprudenza che è bene s ia  
conosciuta e tenu ta  presente... tu t te  le m at­
tinò.

Da Genova non partono più treni? — 11
t r e n o d i e  doveva arr ivare  ad Acqui da 
Genova alle 15,37 non ha  potuto part ire  
da. Genova, ma si è invece formato ad Ci­
vada con personale e ’materiale di quella 
stazione.

Il Capo. Stazione di Acqui da noi inter­
vistato non ,seppe, o non voile darci altre 

..informazioni. Mà jè. pochè.pàrole sopradette 
bastano a lasciar capire che Genova non 
è certo troppo, tranquilla.

L’arrivo fiel trepo da Ovada è annun­
ziato con u n ’ora è 25 minuti di ritardo.

Il Giardinaggio—  Giornale di Floricol­
tura, 100 e più incisioni di tu t te  le novità
— Armò L. 3 - Via Magenta, 9; Torino —  
(Saggi gratis dietro richiesta con cartolina 
doppia) —  L’ultimo nùmero del 1° set­
tembre contiene-: . - ;

a Alimentazione d ’ acqua nei giardini 
(con 5 grandi incisioni). —  La coltura 
di ciclamini. — La floricoltura nel Messico 
(corrisp.• partie.) —  Decorazione delle 
roccaglie. —  La concimazione chimica delle 
Rose.. —  Il mal bianco degli Evonimus. —  
Le foglie d ’Edera. —  Malattie dei garofani.
—  Contro le formiche. —  .Cocciniglie dèi 
fiori. — Alcune piante utili della Colonia 
Eritrea. —  Esposizioni orticole in vista. —  
Esp. ort. ad Erba. —  Esp. ortie, in Italia.
—  Le esp. di Crisantemi. — Piante di 
Arancio. —  Cataloghi recenti. —  Libri e 
Giornali. —  Annunzi, Copertina b .

Programma che la Banda Cittadina, es­
sendo impossibilitata a p res ta re  il consueto 
servizio domenica 17 corr., eseguirà  Mar­
tedì 2.Q, dalle ore 19 alle 20,30 in Piazza 
Vittorio Emanuele II, in occasione del 34* 
anniversario  dell’en tra ta  delle truppe i t a ­
liane in Roma.
1. Marcia Reale, Gabetti.
2. Sinfonia, La bell’Italia, Gemme.
3. Galopp, Lapresa diporta Pia, Proverà.
4. Fantasia ,  La Festa Nazionale, Pennino.
5. Marcia patriottica, Bonati.

S. D ina Gereute Responsabile 
ACQUI, — TIPOG RAFIA S. DINA.

S S  « U f t

~,y.)

(posizione di Canelli)
TL7  M 2 ;  M  l >  m  T T  / m -

Brente - Mezze brente - Quarti. 
Presso Z O R Z O L I —  Via Alfieri.

Stato Civile
Dal 9 al 16 S e t t e m b r e  1904.

Nascite
Maschi 3 — Femmine 8 — < Totale N. 11.

Decessi
CrestaRosina, d’anni 27, casalinga, da Cessole.
Foglino Caterina, d’anni 77, contadina, da 

Acqui.
Ravera Pietro Lorenzo, di mesi 8, da Acqui.
Ricci Giuseppe, d’anni 67, albergatore, da 

Acqui.
Robiglio Maddalena, d’anni 80, benestante, 

da Melazzo.
Più un nato morto.

Matrimoni
Martino Angelo, sarto, da Acqui, con- Ra­

petti Maria, sarta, da Cavatore.
Bosio Eugenio, commesso, da Terzo, con 

Benazzo Giulia, modista, da Acqui.
Sburlati Giovanni, droghiere, da Acqui, con 

Dogliotti Margherita, benestante, da Acqui.

ABILlMENlÖ/̂ ECCflNICO
PER Ifl lfVORfl3IONE /£
DEL LEGNO ^  im m  f i  \

in B r u n o  B a sist a

Uno dei già componenti la Ditta Fratelli Bruno

Grande deposito di Legnami Esteri e Nazionali
■DEPOSITO di MOBILI d ’ogni GENERE 

Pigiatrice e Sgranatrice da uva Brevettata (Bruno BattisU)
Fornito delle macchine più moderne e perfe­

zionate della Casa Kirchner e C. di Lipsia,, è 
in grado di praticare prezzi convenientissimi.

N e ll’Orfanotrofio, V ia  Alessandria, 1 .

Dott. RflfFÄEltüO OTTOIìEJtóHI
Ostetrico-Ginecologo

Dirigente la Sez. malattie  dèlie Donne al- 
i’Ambulat. Polie. S. Salvario, già Assi­
stente a ll’Istituto Ostetrico-Ginecologico 

-della  R. Università di T orino , . Dottore 
all’ Is t i tu to  Balia tico , dà consulti in 

. A c q u i  ogDi Domenica dalle ore 8  
alle ore 1 6 .
Via Mazzini N. 16 - dirimpetto a ll’Ufficio 

Ipoteche.

G O T T A C U B A ,  
e guarigione col

L IQ U O R E AN TI G O T T O S O .
. del Dottor Calcagno fcf

Depositi. -
Torino,. G. B. Schiapparelli e F ig l i . . vi 
Asti, Farmacia Dott. Robaldo e Rosa.. 
Alessandria, Farmacia Dottor G. Pugiiesei 

e s r  Chiedere opuscolo gratis ai s i ­
gnori Dottori Calcagno e Stroppiana, Via 
Cibrario, 14 - Torino.

A V V I S O
Nelle diatesi uriche, gotta, renelle, cal­

coli, eco. bevete
l ’Acqua Minerale N atura le

Grande Source de Vittel
Rappresentanza in Acqui presso, la Far­

macia delle Terme, E. Bollino.

JJ

Guarigione in poco tempo 
garantita mediante pagamento 

posticipato alla medesima.
Rivolgersi alla

Farmacia dott. ABBONA
Via Nizza, n. 27 -  TORINO. .

Alla benefica cura  dei fanghi e delle 
a que termali di Acqui, associate l ’alimen­
tazione ideale da ta  dal

«  P L A S M O N » s
Sofferenti di reum atismi, di gotta, di 

malatt ie  articolari, del s istem a nervoso, 
delle vie resp ira tòrie  e digerenti,, di affe­
zioni sifilitiche, infettive o palustri ,  Voi, 
rinvigorendo il vostro organismo col « PLA­
SMON •» t r a r re te  il massimo vantaggio 
anche dalla cura termale.

Deposito in Acqui :
Farmacia delle Terme (E. Bollino propr.).

G. B. ZUNINO
CHIRURGO - DENTISTA - MECCANICO 

A C Q U I
Piazza Yitlorio Eman., N. 2, Casa cav. Toso.

Il sottoscritto avvisa il pubblico che 
vendo G h i a c c i o  Artificiale Cris tallino 
della fabbrica Borrèapi e. .fr.lli Seghesio, 
approvata  a ll’analisi l’acqua .potabile, come 
sempre nel passato som m inistra  ghiaccio 
ai poveri ammalati della c i t tà  a gratis.

Borreani G iuseppe 
Cidi degli Cjirii.

Da affittare subito Alloggio di 
sette Camere, messo a nuovo, con 
cantina  e solaio. — Piano 3° - Casa .Tosò. 
Conveniente per chi affitta Camere anìmo- 
bìgliate, èssendo queste tu tte  indipendenti.

Ampio C a m p o  da affittare ai 
Bagùi. Rivolgersi alla Gazzetta.

A llo g g i da A ffitta re
1  cent, alla parola (Minimo Cent. S O ).

Cinque camere con cantina e solaio da affittare 
al presente. Via Jona Ottolenghi, n. 4, Casa 

cav. avv Traversa. '__________ ’_

c an tina  da affittare pel 1° prossimo Settembre,
' Cusa Saracco. _________________

Alloggi di 2 e 4 camere da affittare al presente 
j\  _  Oaa-’i Aymar Pietro, Via Garibaldi, n. 4.

ue Botteghe da affittare aL présente, una in 
_  Via Mazzini, l’altra  Piazza $. Pietro, ~  R i­
volgerai ad Accotardi Giuseppe de.tto .pedrot.
Ü

Tire Camere da affittare. — Piazza de.H’Addolo- 
■ata — Casa Conte Chi ah re ia. '
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